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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

Bibbia Bibbia   

  da Vivereda Vivere          

 

                         settembre   

PRETE? 
 
 

Domenica prossima si celebra la GIOR-
NATA del  SEMINARIO, e noi avremo un 
motivo doppio di gioire: ad ALESSANDRO  
FORNASIERI, che ormai inizia il 4° anno di 
studi in preparazione al Sacerdozio,  si 
aggiunge quest’anno un altro giovane 
della nostra Comunità Cristiana  - DOME-
NICO  ALONGE -  che fa la scelta di entra-
re in seminario  e di percorrere la stessa 
strada. 

 

La Comunità Cristiana gioisce: anzitut-
to per loro, per questi due giovani che  
hanno “guardato in faccia Gesù” e ne 
sono rimasti affascinati. 

 

È proprio così, cari amici: si diventa 
preti non anzitutto per gli altri   (perché 
mancano preti per la Chiesa, per fare del 
bene, per educare la gioventù….) ma AN-
ZITUTTO  perché uno è affascinato dalla 
Persona di Gesù. 

Dopo di che il prete va ai giovani, alla 
gente, a tutti, a far conoscere Gesù…   

 

Un po’ come fanno un ragazzo ed una 
ragazza che si sposano: non lo fanno an-
zitutto per avere bambini, ma perché si 
amano: i figli saranno una conseguenza 
del loro amore… 

                              d.A. 

«Grazie di tutto,  
cardinale Scola!» 

 
Salutiamo il Card Scola che lascia il 
servizio episcopale della nostra dioce-
si  citando alcune frasi "simbolo" da 
lui usate nel suo magistero. 
 

 il costante richiamo ai quattro pilastri della comunità cre-
dente (cfr Atti 2,42-47): perseveranti nell’insegnamento degli 
apostoli; nella comunione, poiché «abbiamo in comune Cristo 
stesso»; nello spezzare del pane e nelle preghiere e nella ten-
sione missionaria, per annunciare a tutti la bellezza 
dell’incontro con Cristo. 
 

Si ricordi, ancora, l’affermazione della famiglia come soggetto 
di evangelizzazione. 
 

E poi: è essenziale per tutti Educarsi al pensiero di Cristo, im-
medesimandosi con i sentimenti e con lo sguardo di Gesù su 
tutta la realtà.  
 

Ma l’elemento più ricorrente nel magistero del cardinale Sco-
la è forse l’indicazione sulla pluriformità nell’unità come di-
namica fondamentale del vivere ecclesiale.   
 

Questo impegno ha come scopo ultimo la testimonianza.  
Da qui si possono cogliere in unità tutti gli interventi del Car-
dinale nei confronti della società, dal riconoscimento del suo 
carattere “plurale” al suo tratto sempre più “meticcio”, rile-
vando l’importanza civile del dialogo ecumenico e interreli-
gioso, fino al costante impegno sui temi sociali più scottanti: 
immigrazioni, profughi, lavoro, economia e finanza, tecno-
scienza, giovani e periferie.  
 

Infine, l’episcopato del cardinale Angelo Scola verrà ricordato 
anche per la visita dei due ultimi Pontefici alle terre ambro-
siane. Benedetto XVI per il VII Incontro mondiale delle fami-
glie e papa Francesco nell’indimenticabile visita dello scorso 
25 marzo. Da qui possiamo vedere comporsi, come in un mo-
saico, un immenso abbraccio formato dal volto dei due Pon-
tefici e dalla gratitudine del popolo. Grazie di tutto, cardinale 
Angelo! 

BANDO  ALLA  MENZOGNA! 

http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/grazie-di-tutto-cardinale-scola-176368.html
http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/grazie-di-tutto-cardinale-scola-176368.html


Milano, vescovo Delpini:  
"La società va costruita insieme"   

 

 
 

"L'invito di Francesco a una Chiesa in uscita è un richiamo che 
ha avuto molta eco e forse il rischio è che diventi una espressione 
retorica poco comprensibile.  

La Chiesa di Milano è già capillarmente presente sul territorio. 
Credo che il richiamo del Papa in questo senso sia un richiamo alla conversione, a un atteggiamento che deve 
vincere le paure, le inerzie".   

 
 

Tra le preoccupazioni dei milanesi oggi, sulle quali la Chiesa vuole adoperarsi in via prioritaria, c'è sicura-
mente il riferimento a Dio.  

 

"Mi pare che l’esito di questo indebolirsi del riferimento a Dio sia lo smarrimento riguardo alla speranza e 
la perdita di stima di sé, non sentirsi vivi per uno scopo, per una vocazione, per una missione.  

 

Altra sfida ineludibile è quella del lavoro". Il presule spiega come Milano - da sempre luogo di grande 
laboriosità - non sia passata indenne con la crisi che ha segnato duramente tutto un sistema produttivo.  

 

"Infine - dice Delpini - metterei l’impegno a creare un tessuto di buon vicinato, che tutta la gente di un 
territorio impari a conoscersi, ad avere un sentimento solidale, vincendo l’anonimato e la solitudine, tra le 
malattie più diffuse in una metropoli".  

 

Nel ricordare i Pastori che lo hanno preceduto alla guida della diocesi ambrosiana, Delpini racconta di 
essere diventato prete con il cardinal Colombo, del quale vorrebbe custodire l’impostazione organizzativa 
della Chiesa di Milano, coerente con la tradizione ma anche capace di adeguarsi alle necessità alle esigenze di 
una popolazione che cresce, come all’epoca.  

 

Il cardinal Martini lo ha chiamato alle diverse responsabilità, con lui è diventato Rettore del Seminario di 
Milano: "Mi ha insegnato soprattutto quella intensità nel leggere la Parola di Dio e quella abitudine a vivere 
una dimensione spirituale profonda, di non essere mai reattivo in modo spontaneo, affrettato, ma sempre 
pronto a coltivare una capacità di meditazione, riflessione, di interazione con l’interlocutore. Mi ha insegnato 
anche quell’arte di far emergere dall’interlocutore il meglio che c’è.  

 

Del cardinal Tettamanzi ricordo quella cordialità che lo portava ad essere vicino alle persone e, nello stes-
so tempo, quella individuazione delle ferite particolarmente presenti nel territorio e quindi una lettura della 
situazione che spinge a un rilancio della missione mettendo in atto delle riforme, dei cantieri aperti.  

 

Il cardinal Scola, infine, è colui che ha avuto la consapevolezza di dover fare i conti con la modernità e di 
dover custodire il tesoro del Magistero ecclesiale con l’impegno ad argomentarne la bellezza". 

 

Per quanto riguarda le sfide dell'attualità...   "A Milano gli immigrati ci sono da decenni, lavorano, sono 
una presenza necessaria in alcuni settori, credo che non potremmo fare a meno di loro. Forse l’intera società 
milanese si sgonfierebbe se non ci fossero persone di altri Paesi.  

Il capitolo dell’immigrazione in questo momento mi pare estremamente confuso con l’altro capitolo che è 
quello dei profughi, sono sempre sulle prime pagine dei giornali come un pericolo, un problema. A me sem-
bra che siano capitoli molto diversi. Milano ha accolto molti immigrati: negli anni sessanta dal Sud, dall’Est 
Europa poi, ora dall’Estremo Oriente e dal Sudamerica, dall’Africa. Mi pare che percorsi di integrazione signi-
ficativi sono stati avviati e sono in atto. Il tema dei profughi è un problema diverso che effettivamente forse 
deve essere ripreso daccapo - sottolinea - bisognerebbe proprio trovare un altro modo di affrontare la que-
stione rispetto a quella che si sta attuando adesso, senza l’animosità e le paure che, del resto, pure sono ine-
vitabili. Bisogna trovare una modalità più pacata e anche delle soluzioni più persuasive.  

A me non sembrano tanto convincenti queste soluzioni di emergenza che lasciano troppe energie inutiliz-
zate, che investono molti soldi in un’opera che non mi sembra sia capace di affrontare la questione in modo 
promettente".  

 

E conclude: "Credo che al centro ci sia la riflessione sul tipo di società che l’Europa vuole essere domani. 
E’ questa la cosa più interessante a cui pensare. La democrazia continuerà a essere il modo di organizzare la 
società civile se si rivelerà capace di essere costruita insieme". 

 
                                                                                                       (Antonella Palermo)  





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   10 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 
Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

Giovedì        14 Ore 15.00: Movimento Terza Età 
Ore 20.45: Rosario dello Spirito Santo 

Venerdì        15 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Santuario 

Sabato         16 Ore 16.45: In Vergani e Bassi: Messa del Santo 
Crocifisso: anumata da Caritas 

Domenica   17  

 

La quinta apparizione  
della Madonna di Fatima  
(Cova da Iria) 13 Settembre 1917 -  

 
Il 13 settembre alla Cova da Iria, verso 

mezzogiorno, sono presenti venticinque-
trentamila persone; tra queste una deci-
na di sacerdoti in incognito e una trentina 
di seminaristi.  

Al momento dell’arrivo della Madonna circa due terzi dei 
presenti vedono nel cielo un globo luminoso che si avvicina da 
levante verso ponente, in modo lento e maestoso, dirigendosi 
verso il leccio delle apparizioni sopra il quale scompare. La 
luce del sole si attenua e l’aria diventa come dorata. 

 

- Che cosa vuole da me Vostra Grazia? Chiede Lucia. 
- Voglio che continuiate a recitare il rosario al fine di otte-

nere la fine della guerra. In ottobre Nostro Signore verrà così 
come anche Nostra Signora Addolorata e del Carmelo e San 
Giuseppe con il Bambin Gesù per benedire il mondo. Dio è sod-
disfatto dei vostri sacrifici ma non vuole che dormiate con la 
corda. Portatela solo di giorno.  

- C’è qui questa piccolina che è sordomuta, Vostra Grazia 
non vorrebbe guarirla? Nostra Signora rispose che fra un anno 
sarà migliorata.  

da lunedì  4 settembre   
è riprensa la celebrazione della 

S.Messa delle ore 7.00 
 

   

FESTA  ORATORIO  SAN  CARLO: 
                    sabato 9   e    domenica 10 
 

Al Mattino SS. Messe a san Carlo: 
ore 9.30 in Chiesa 

ore 11.00: in CHIESA, a causa di previsione/
pioggia 

- Ho ancora tante altre richieste, le une per una conversione, le altre per una guarigione.  
- Ne guarirò alcuni, ma gli altri no perché Nostro Signore non si fida di loro.  
- Alla gente piacerebbe molto avere qui una cappella.  
- Con metà del denaro ricevuto fino ad oggi si facciano delle barelle da processione e le si porti alla festa di No-

stra Signora del Rosario; l’altra metà sia destinata per aiutare la costruzione della cappella.  


